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Iran, il giorno del lutto in piazza

L’ape regina
e i Servizi

La storia dell'imprenditore Giampaolo Taran-
tinimerita unmomento di attenzione. Pro-
duceprotesi, la sua ditta ha sede a Bari,
attraversa un cattivomomento. «E' in crisi di
liquidità», ci raccontaMassimo Solani. Dun-
que cosa fa un imprenditore in crisi di liquidi-
tà? È evidente, quello che farebbero tutti:
affitta una villa in Costa Smeralda vicino a
quella di Berlusconi. Spera, si vede, di piazza-
re le sue protesi. Frequentando i lidi e i locali
della costa, quelli animati dal via vai di ragaz-
ze che arrivano dal cielo e dalmare - imoto-
scafi dove le fanciulle prendono il sole sorve-
gliati dai Carabinieri, tanto per la sicurezza
dei sudditi ci sono le ronde - insommagiran-
do con l'asciugamano in spalla Tarantini
conosce l'Ape regina, la favorita del Presi-
dente, quella che si dice voli conApicella
sull'Air forceOne e chemale c'è, non èmica
reato. L'Ape regina, al secolo Sabina Began
sembrerebbe essere - dalle intercettazioni
baresi, e non solo - la coordinatrice, per
usare l'appropriato termine politico, delle
centinaia di candidate all'haremdel sultano.
L'Ape e Tarantini diventano amici. Tarantini
ha accesso alla villa. In breve la sua crisi di
liquidità si risolve. Fioccano commesse e
nuovi appalti. Le tristi vicende giudiziarie di
cui era stato in passato oggetto si sciolgono
comeneve al sole sardo. Chi non vorrebbe
avere comeamico il presidente?, direbbe la
professoressa del liceo di Noemi. Chi non

vorrebbe vendere protesi agli emissari di
Putin e di Topolanek?

Una vicenda fine impero che si cerca di li-
quidare comegossip (il Tg1, per esempio,
dall'alto della sua autorevolezza parla d'al-
tro) e che è invece diventata un problema
per la sicurezza nazionale. Ricordate le paro-
le dellamoglie? «Hopregato chi gli sta vici-
no di aiutarlo come si fa con unuomomala-
to».Malato della sua ossessione senile per
l'eterna giovinezza, la virilità. AncheChirac
lo racconta. L'ossessione di Berlusconi per le
ragazze è da anni la prima occupazione di
chi lo circonda. Gli procurano book e nume-
ri di telefono, gli organizzano feste a pizze e
champagne comequelle dell'argentino
Menem.Qualunque escort di provincia può
esibire una registrazione sul telefonino,
l'abito blu diMonica Lewinski è preistoria.
Ghedini è nel panico. Gianni Letta con il
prefettoDeGennaro sono convocati al
Comitato per la sicurezza, la prossima setti-
mana, a spiegare cosa intenda Berlusconi
quandodice «strategie oscure in cui sono
coinvolti spezzoni dell'intelligence nazionale
conparti deviate dei servizi stranieri». L'intel-
ligence nazionale? LaCia? Di chi è lamanina
che diffonde le foto? C'entranoObama,
Putin, il gas, Gheddafi? Possibile che amon-
te della slavina ci sia Patrizia? Riprendiamo
dadove ci eravamo lasciati ieri. Fini gelido
cita il Deserto dei Tartari. Gli amici se ne
vanno. Veronica aveva ragione: non l'hanno
aiutato, anzi. Come si fa a farsi governare da
unuomo che qualunque adolescente può
inchiodare conuna foto? Comepuòun
uomocosì ricattabile essere affidabile? Il
presidente-utilizzatore ha una possibilità di
uscirne, questo dicono i suoi stessi alleati.
Ribaltare l'antico adagio. «Utilizzare» ème-
glio che comandare. Potrebbe essere d'ac-
cordo, in fondo.
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